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Sono presenti i senatori: Baldini, Bertola, 
Bonazzola Ruhl Valeria, Caleffì, Carraro, Cin
ciari Rodano Maria Lisa, Codignola, De Zan, 
Farneti Ariella, Germano, Giardina, Limoni, 
Ossicini, Papa, Pellicano, Piovano, Romano, 
Russo e Zaccari.

A norma dell’articolo 31, secondo comma, 
del Regolamento, il senatore Premoli è so
stituito dal senatore Bergamasco.

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Elena Gatti Caporaso.

Z A C C A R I ,  segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

V Legislatura 

76° R esoconto s ten . (23 novem bre 1971)

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione e approvazione, con modifica
zioni, del disegno di legge:

« Aumento del contributo annuo a favore 
dell’Istituto nazionale per la storia del 
movimento di liberazione in Italia, con 
sede in Milano, da lire 50 milioni a lire 
75 milioni » (1828) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati)

P R E S I D E N T E .  L’ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Aumento del contributo annuo a favore 
dell’Istituto nazionale per la storia del mo
vimento di liberazione in Italia, con sede in 
Milano, da lire 50 milioni a lire 75 milioni », 
già approvato dalla Camera dei deputati.

Prego il senatore Caleffì di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge.

C A L E F F Ì ,  relatore alla Commissio
ne. Ho già avuto occasione di sottolineare, 
giovedì della scorsa settimana in occasione 
dell’esame in sede referente, l’importanza e 
l’urgenza di giungere alì 'approvazione di 
questo provvedimento, necessario per con
sentire all'Istituto nazionale per la storia del 
movimento di liberazione in Italia di adem
piere ai suoi compiti istituzionali, che consi
stono nel raccogliere ed elaborare tu tti gli 
elementi necessari per un approfondito pro
filo storico del movimento di resistenza nel 
nostro Paese.

Come i colleglli sanno, questo istituto è 
articolato in 13 sedi periferiche ed in nove 
regionali, oltre, naturalmente, a quella cen
trale di Milano. Tutti questi uffici, però, la
mentano una grave carenza di personale, so
prattu tto  per quanto riguarda la raccolta ed 
il coordinamento degli elementi necessari ad 
approfondire gli aspetti locali del movimen
to di liberazione.

Come è facilmente immaginabile, il lavo
ro dei trenta ricercatori locali è estremamen
te difficile ed impegnativo; per di più, at
tualmente ogni attività è sospesa per man
canza di fondi, per cui appare estremamente 
urgente provvedere ad approvare il disegno
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di legge in  esame. Ed in tal senso rivolgo 
viva preghiera a tu tti i colleghi.

P R E S I D E N T E .  Dichiaro aperta la 
discussione generale.

C A R R A R O .  Credo di interpretare il 
pensiero di tu tti i colleghi del mio Gruppo 
nel dire che questo disegno di legge ci tro
va pienamente consenzienti. Tutti noi cono
sciamo l’attività degli organi locali di questo 
istituto e sappiamo anche quali e quante 
siano le difficoltà che i ricercatori incontra
no nella raccolta di tu tta  la documentazione 
necessaria per la conoscenza della storia del 
movimento di liberazione.

Desidero soltanto aggiungere che per gli 
studiosi della m ateria sarebbe utilissim a (e 
spero che possa essere realizzata) una cata
logazione completa di tu tti i documenti rac
colti, in modo che sia più agevole orientarsi 
nella ricerca di quanto interessa.

Concludo ribadendo il voto favorevole mio 
personale e del Gruppo democratico cristia
no a questo provvedimento.

A N T O N I C E L L I .  Sono pienamen
te d ’accordo con le valutazioni del relatore 
e del collega Carraro. Vorrei soltanto aggiun
gere l'auspicio che al più presto una sezione 
autonoma dell'istituto possa essere disloca
ta a Bari, in modo da poter estendere capil
larm ente le ricerche a tu tto  il territorio  pu
gliese.

C A L E F F Ì ,  relatore alla Commissio
ne. Vorrei che dai nostri verbali risultasse il 
mio auspicio che il finanziamento che stiamo 
per concedere a questo istituto possa esse
re integrato, non appena possibile, con altri 
25 milioni.

i

G A T T I  C A P O R A S O ,  sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. Il 
Governo è pienamente d'accordo.

P R E S I D E N T E .  Poiché nessun al
tro  chiede di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale.

76° Resoconto sten . (23 novembre 1971)

Passiamo ora all’esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura:

Art. 1.

Il contributo annuo a carico dello Stato 
previsto dalla legge 16 gennaio 1967, n. 3, in 
favore dell’Istitu to  nazionale per la storia del 
movimento di liberazione in Italia, è aumen
tato da milioni 50 a milioni 75, con decor
renza dall’esercizio 1971.

(È approvato).

Art. 2.

Alla maggiore spesa di lire 25.000.000 deri
vante dall'attuazione della presente legge, 
nell'anno 1971, si provvederà mediante ridu
zione, di pari im porto, dello stanziamento 
del capitolo n. 3523 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'an
no stesso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Onorevoli senatori, è necessario in trodur
re a questo articolo un emendamento conte
nente di riferim ento alla copertura finanzia
ria per il 1972.

C O D I G N O L A .  Vorrei pregare il 
Presidente di trovare la via per evitare que
sta modifica, che com porterebbe il rinvio del 
provvedimento alla Camera dei deputati. Io 
ritengo che se il disegno di legge verrà 
approvato entro il 1971, non sia necessario 
il riferim ento all'anno finanziario successivo, 
tanto più che questa spesa dovrebbe essere 
già prevista nel fondo globale.

P R E S I D E N T E .  L'emendamento è 
necessario per coerenza con il nostro ordi
namento di bilancio. È vero, infatti, che sia
mo ancora nel 1971, ma il bilancio di previ
sione per il 1972 è già stato predisposto e 
tu tti sappiamo che per modificarlo occorre
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un provvedimento di legge. Lo stesso dicasi 
per utilizzare una posta già contenuta nel 
« fondo globale » per l’esercizio stesso.

C A L E F F Ì ,  relatore alla Commissio
ne. Faccio presente che nel secondo comma 
dell’articolo 2 è già detto che « il Ministro 
del tesoro è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bi
lancio ».

P R E S I D E N T E .  Ma con riferi
mento al bilancio 1971, senatore Caleffì.

P I O V A N O .  Io credo che non do
vrebbero esservi difficoltà a lasciare :il testo 
così come ci è pervenuto dalla Camera. È 
indubbio, infatti, che con questo testo risul
ta chiarissima ed inequivocabile la volontà 
del legislatore: aum entare il contributo da'
50 a 75 milioni, a decorrere dall’anno finan
ziario 1971. Questo nessuno può contestarlo. 
In  più, abbiamo l ’esplicita autorizzazione per 
il Ministro del tesoro ad apportare variazio
ni al bilancio. Non credo che serva altro.

P R E S I D E N T E .  Il nostro desiderio 
è soltanto quello di perfezionare la legge per 
non correre il rischio di lasciarla inoperante 
per il prossimo anno. Io devo sottoporre 
l'emendamento alla Commissione, che natu
ralm ente è libera di rigettarlo.

C A R R A R O .  A mio parere questo di
segno di legge, che prevede come data ini
ziale l'anno finanziario 1971, si distingue da
gli altri provvedimenti, che prevedono come 
anno finanziario di origine il 1970. Se il di
segno di legge pertanto dovesse essere appro
vato oggi, nel corso dell'anno finanziario
1971, quando per l'anno finanziario 1972 non 
è stato ancora approvato il bilancio, ciò si
gnificherebbe che in sede di approvazione 
del bilancio, al Senato prim a e alla Camera 
dopo, dovrà essere riportata  la modifica re
lativa all'applicazione di questo provvedi
mento. E, a tal fine, sarebbe opportuno spe
cificare che la presente legge entra in vigore 
il giorno della sua pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale.

76° Resoconto sten . (23 novembre 1971)

Se il disegno di legge potesse essere ap
provato immediatamente, prim a che in As
semblea si esaurisca l'esame del bilancio del
1972, sarebbe possibile inserire una variazio
ne al bilancio stesso. Ritengo insomma che 
se noi riuscissimo a varare questa legge pri
ma dell 'approvazione del bilancio, tu tto  an
drebbe a posto e non vi sarebbe la preoccu
pazione che la parte relativa all'anno finan
ziario 1972 rim anga scoperta.

Il problem a è di vedere se questa legge 
sarà applicabile, cioè se verrà pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale in tempo.

C O D I G N O L A .  Il 1971 è coperto 
da questa legge e il 1972 potrà essere co
perto da una legge di variazione di bilancio, 
che potremo approvare prim a della prossi
ma estate.

C A R R A R O .  È possibile fare varia
zioni di bilancio?

C O D I G N O L A .  Si sono sempre fatte.

C A L E F F Ì ,  relatore alla Commissio
ne. Approviamo ora il disegno di legge senza 
emendamenti: per il 1972 penseremo in se
guito alla copertura.

P R E S I D E N T E .  A questo punto, 
potrebbe essere opportuno un supplemento 
di istruttoria, chiedendo ulteriori chiarimen
ti nelle sedi competenti. Domani mattina, po
tremo riprendere in esame la questione.

B E R T O L A .  Se fossimo in una situa
zione normale, la richiesta del Presidente, 
che è giustificata, potrebbe essere accolta 
senz’altro. Ma noi abbiamo di fronte un pe
riodo durante il quale le Camere non lavo
reranno, per cui dobbiamo fare in modo, da
ta  l’urgenza del provvedimento, che il dise
gno di legge non torni alla Camera.

L’onorevole Presidente propone comunque 
di aggiornare la discussione per acquisire ul
teriori elementi di chiarificazione.
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P R E S I D E N T E .  Io non mi conside
ro infallibile, per cui quando ho la possibi
lità di chiedere dei lumi non esito a farlo.

B E R T O L A .  Il parere che verrà espres
so potrà essere di diverso tipo: o si dichia
rerà  infatti che nulla osta a che il disegno 
di legge venga approvato nel testo trasm es
soci dall'altro ramo del Parlamento, ed in 
tal caso tanto vale a mio giudizio farlo su
bito senza ulteriori indugi, o si dichiarerà op
portuno introdurre le modifiche suggerite 
dall’onorevole Presidente con la conseguenza 
di un ulteriore rinvio alla Camera dei depu
ta ti per la definitiva approvazione. Ebbene,
io continuo a dire che è senz’altro preferi
bile correre il rischio di approvare il dise
gno di legge nel testo sottoposto al nostro 
esame.

P R E S I D E N T E .  Non vedo che cosa 
ci si perda a chiedere il parere alla Commis
sione competente: approvando il disegno di 
legge così come è, senza adeguarci alla linea 
sempre seguita in materia, si corre il r i
schio di rendere operante il disposto del 
quarto comma dell'articolo 40 del Regola
mento, che prevede la rimessione all’Assem
blea dei disegni di legge sui quali la Com
missione di merito non si sia uniform ata al 
parere della Commissione bilancio.

C A L E F F Ì ,  relatore alla Commissione. 
Per quanto mi riguarda, correrei questo ri
schio. Tuttavia, se si tra tta  di aspettare fi
no a domani, non ho nulla in contrario al 
breve rinvio suggerito dall'onorevole Pre
sidente.

P R E S I D E N T E .  A mio parere, 
questa sarebbe la via retta, la via normale, 
che — ripeto — ci eviterebbe tra  l’altro di 
incorrere nelle disposizioni previste dall’ar
ticolo 40 del Regolamento che, al pun
to 4, recita: «Quando la 5a Commissio
ne permanente esprima parere scritto con
trario  all’approvazione di un disegno di leg
ge che im porti nuove o maggiori spese o di
minuzione di entrate e che sia stato assegna
to in sede deliberante o redigente ad altra 
Commissione, motivando la sua opposizione

76° Resoconto sten . (23 novembre 1971)

con la mancanza della copertura finanziaria 
prescritta dall’articolo 81, ultimo comma, 
della Costituzione, il disegno di legge è ri
messo all’Assemblea qualora la Commissio
ne competente per m ateria non si uniformi 
al suddetto parere ».

Ed in questo caso mi pare che ci troviamo 
di fronte appunto ad un disegno di legge nel 
quale non è indicata una copertura orto
dossa.

C A L E F F Ì ,  relatore alla Commissione. 
Giunti a questo punto, ritengo opportuno 
sottoporre il quesito a chi di dovere.

P R E S I D E N T E .  Se non si fanno 
osservazioni, sospendiamo pertanto la sedu
ta per consentire al senatore Caleffì di com
piere gli opportuni passi nelle sedi compe
tenti per accertare la necessità degli emen
damenti proposti.

(Così rimane stabilito).

(La seduta, sospesa alle ore 17,50, viene 
ripresa alle ore 18,50).

P R E S I D E N T E .  Prego il senatore 
Caleffì di inform arci sui passi compiuti nel
le sedi competenti per accertare la necessità 
degli emendamenti proposti.

C A L E F F Ì ,  relatore alla Commissione. 
Ho assolto l'incarico ricevuto compiendo gli 
accertam enti necessari: l’opportunità di ap
provare le modifiche proposte sembra in
controvertibile. Non resta che approvare 
l’emendamento con l’augurio che alla Camera 
dei deputati l’iter del disegno di legge pro
ceda rapidamente.

P R E S I D E N T E .  Propongo quindi 
all’articolo 2 un emendamento tendente a 
sostituire nel prim o comma le parole: « nel
l’anno 1971 », con le altre: « negli anni fi
nanziari 1971 e 1972 ».

Lo m etto ai voti.
(È approvato).
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Allo stesso articolo propongo altresì 
un emendamento tendente a sostituire, sem
pre nel prim o comma, le parole: « per l'an
no stesso », con le altre: « per i rispettivi 
esercizi finanziari ».

Lo m etto ai voti.
(È approvato).

Metto ai voti l ’articolo 2, che con gli emen
damenti testé approvati e con alcune corre
zioni form ali risulta così formulato:

Art. 2.

Alla maggiore spesa di lire 25.000.000 deri
vante dall'attuazione della presente legge, 
rispettivam ente, negli anni 1971 e 1972, si 
provvederà m ediante riduzione, di pari im
porto, dello stanziamento del capitolo nu
mero 3523 dello stato di previsione della spe
sa del Ministero del tesoro per i corrispon
denti esercizi finanziari.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Equipollenza delle lauree in scienze eco
nomiche e bancarie e in scienze econo
miche con la laurea in economia e com
mercio » (1607), d’iniziativa del deputato 
Bardotti (Approvato dalla Camera dei de
putati)

P R E S I D E N T E .  L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge d ’ini
ziativa del deputato Bardotti: « Equipollen
za delle lauree in scienze economiche e ban
carie e scienze economiche con la laurea in 
economia e commercio », già approvato dal
la Camera dei deputati.

76° Resoconto sten . (23 novembre 1971)

Ne do lettura:

Articolo unico.

Dopo .l'articolo 3 della legge 13 giugno 
1966, n. 543, concernente l’istituzione presso 
l’università degli studi di Siena della facoltà 
di scienze economiche e bancarie, è aggiun
to il seguente articolo 3-bis:

« Art. 3-bis. — La laurea in scienze eco
nomiche e bancarie e la laurea in scienze 
economiche sono equipollenti a tu tti gli ef
fetti alle lauree in economia e commercio ».

Prego il senatore Codignola' di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge.

C O D I G N O L A ,  relatore alla Commis
sione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
la Facoltà di scienze economiche e bancarie 
dell’Università di Siena, istituita con legge 
n. 543 del 1966, ha cominciato a funzionare 
dall’anno accademico 1966-67. La legge intro
dusse nell'ordinam ento universitario im por
tanti innovazioni rispetto alle esistenti Fa
coltà di economia e commercio, in ordine sia 
agli insegnamenti im partiti sia alla possibi
lità di scelta degli stessi da parte degli stu
denti, in ciò anticipando in qualche modo il 
provvedimento di liberalizzazione che succes
sivamente venne approvato dal Parlamento.

L'impostazione degli studi e la serietà con 
cui si è avviata questa Facoltà hanno fatto 
sì che essa acquistasse in poco tempo una 
notevole fama in campo nazionale ed inter
nazionale, che ha fatto  affluire a Siena un 
notevole numero di studenti e ottim i do
centi.

Le prime lauree sono state rilasciate nel
l'anno accademico 1969-70 e a tu t t’oggi il 
numero di laureati am m onta a 169 di cui 
113 in scienze economiche e bancarie e 56 
in scienze economiche. La legge istitutiva, 
infatti, prevedeva due corsi di laurea: uno in 
scienze economiche e bancarie e l'altro in 
scienze economiche. Purtuttavia, la legge isti
tutiva presenta una grave carenza in quanto 
non specifica a quali lauree si debbano equi
parare quelle rilasciate dalla Facoltà di 
Siena, nè, in ogni caso, quali siano i con
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corsi pubblici per i quali le lauree risultano 
particolarm ente idonee.

Dietro notevoli insistenze dell’Università 
ed anche a seguito di un movimento studen
tesco di protesta, il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione nel 1969 espresse due pa
reri favorevoli a che dette lauree fossero con
siderate equipollenti a quelle in economia 
e commercio, in scienze economiche-maritti- 
me e in scienze politiche. La successiva con
versione di questo parere in atti am m inistra
tivi che consentissero di inserire le lauree 
della Facoltà nei regolamenti dei vari Dica
steri e nelle norme che regolano l’accesso al
la libera professione non ha tuttavia avu
to alcun successo, se si esclude una circo
lare m inisteriale che non ha valore vinco
lante. L’impossibilità di risolvere la questio- 

. ne per via am ministrativa non è imputabile 
a difetto di convinzione e di volontà da par
te dei competenti organi del Ministero della 
pubblica istuzione, quanto piuttosto al nu
mero molto elevato di decreti e ordinam enti 
che occorrerebbe modificare, in quanto tu tti 
anteriori alla legge istitutiva della Facoltà.

Per i motivi esposti, la via legislativa è 
oggi l'unica in grado di assicurare ai lau
reati della Facoltà di Siena possibilità ugua
li a quelle dei colleghi delle altre Facoltà per 
accedere ai concorsi per i pubblici impieghi, 
per l’abilitazione all’insegnamento e per la 
abilitazione alla libera professione.

Si tra tta , dunque, di eliminare una discri
minazione a carico di questi laureati e di 
consentire ai dicasteri economici, agli enti 
pubblici, agli organi regionali di valersi di 
personale altamente qualificato.

Inutile ricordare che l’attuale piano di stu
di della laurea in economia e commercio è 
facilmente equiparabile a quelli della Facol
tà di Siena, che prevede due programm i di
versi, uno per la laurea dn scienze economi
che e bancarie e l’altro per quella in scienze 
economiche. A tale proposito, ricordo che al 
disegno di legge sono allegate tre  tabelle: 
le prim e due contengono i piani di studio 
per le due diverse lauree, la terza contiene 
un certo numero di discipline tra  cui gli stu
denti possono scegliere quelle necessarie ad 
integrare i singoli piani di studio.

In definitiva, ritengo non soltanto giusto 
m a anzi urgente addivenire all’approvazione
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di questo provvedimento, che viene incontro 
alle giuste richieste di giovani che seguono 
un corso di laurea indubbiamente più quali
ficato di quello dn economia e commercio e 
che si vedono attualm ente interdetto ogni 
sbocco professionale per una carenza della 
legge istitutiva del 1966.

Rimango a disposizione dei colleghi per 
fornire eventuali chiarim enti specifici in me
rito all’equipollenza dei vari corsi di laurea 
in oggetto.

P R E S I D E N T E .  Dichiaro aperta la 
discussione.

C A R R A R O .  Vorrei che il relatore 
illustrasse il piano di studi per la laurea in 
scienze economiche, visto che non so se in 
esso siano comprese delle materie che giudi
co essenziali e caratterizzanti dal punto di vi
sta professionale. Non credo, invece, che sus
sistano dubbi del genere per la laurea in 
scienze economiche e bancarie, in quanto in
dubbiamente sono in essa comprese materie 
caratterizzanti la laurea in economia e com
mercio (ragioneria, tecnica bancaria, tecnica 
commerciale, diritto  commerciale, e così via).

Ciò non toglie che io sia dispostissimo a 
ricercare uno sbocco professionale per i lau
reati in  scienze economiche, ma allora do
vremmo stabilire che, mentre è pacifica la 
equipollenza tra  la laurea in scienze econo
miche e bancarie e in quella in economia e 
commercio, i laureati in scienze economiche 
possono accedere ai concorsi dello Stato e 
degli altri enti pubblici qualora abbiano la 
preparazione necessaria per superare il con
corso.

C O D I G N O L A ,  relatore alla Commis- 
missione. Come ho già detto, le tabelle al
legate alla legge istitutiva sono tre.

La prim a contiene le materie obbligato
rie per la laurea in scienze economiche e 
bancarie, la seconda le m aterie obbligatorie 
per la laurea in scienze economiche e la te r
za venticinque discipline tra  cui gli studen
ti devono sceglierne nove.

Sette delle discipline contenute nelle pri
me due tabelle sono identiche: diritto  priva
to, diritto  pubblico, diritto  commerciale, sta
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tistica, economia politica, matematica, scien
za delle finanze.

Il prim o corso (scienze economiche e ban
carie) è caratterizzato dalle seguenti m aterie 
di carattere eminentemente pratico: ragio
neria generale, m atem atica finanziaria, tec
nica bancaria, tecnica industriale e tecnica 
commerciale. Il corso di scienze economiche 
è invece maggiormente teorico e prevede le 
seguenti discipline specifiche: storia econo
mica, economia politica, politica economi
ca, economia m onetaria e creditizia.

Tra le m aterie che gli studenti possono 
sciegliere sono previsti cinque diversi corsi 
di diritto, vari corsi di studi economici, al
cuni corsi storici e i due studi di tecnica di 
borsa e di tecnica di commercio, oltre a con
tabilità economica nazionale, demografia, 
statistica, eccetera.

La proposta del collega Carraro mi lascia 
un po’ perplesso, soprattu tto  perchè in caso 
di modifiche di provvedimento dovrebbe to r
nare alla Camera, m entre appare quanto mai 
urgente dare ai laureati in queste discipline 
(che già hanno atteso per più di un anno) la 
possibilità di partecipare subito ai concorsi 
statali. D’altra  parte, i due corsi di laurea 
sono del tu tto  simili. L’unica differenza può 
rilevarsi nella natu ra maggiormente teorica 
dell’uno in contrapposizione a quella preva
lentemente pratica dell'altro. Non mi sem
bra  giusto, però, dare loro una diversa vali
dità, visto che il fondamento degli studi è 
del tu tto  uguale.

C A R R A R O .  Io non dico che la laurea 
in scienze economiche sia meno im portante 
di quella in economia e banca; dico soltan
to che nella prim a manca del tu tto  il gruppo 
delle m aterie che caratterizzano la profes
sione di dottore commercialista: mancano 
la ragioneria, la tecnica bancaria, la tecnica 
industriale e quella professionale. In  defini
tiva, infatti, l’attività del commercialista non 
può basarsi soprattu tto  sull’economia, la sto
ria economica e le lingue.

Se arriviamo ad affermare che una laurea 
è equipollente all’altra, anche ai fini profes
sionali, per le stesse ragioni dovremmo sta
bilire che la laurea in  giurisprudenza dà ac
cesso all’iscrizione nell’albo dei dottori com
mercialisti.
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C O D I G N O L A ,  relatore alla Commis
sione. Il problem a che interessa è quello dei 
concorsi.

C A R R A R O .  In  tal caso non ho dif
ficoltà nello stabilire che possano accedere 
a determ inati concorsi anche costoro. Sono 
pienamente d'accordo con questa esigenza, 
perchè in sede di concorso oltre ai titoli val
gono gli esami, che richiedono una prepara
zione specifica. Anche per l’accesso all’impie
go nelle banche, può essere più richiesto un 
economista che non un esperto di tecnica 
bancaria.

Detto questo, rimangono forti perplessità 
per l’iscrizione all’albo, a meno che non si 
limiti l’iscrizione all’albo a coloro che nel 
corso degli studi hanno avuto la possibilità 
di prepararsi nelle m aterie tipicamente pro
fessionali dei commercialisti.

C O D I G N O L A ,  relatore alla Commis
sione. Ricordo che la laurea non abilita al
la professione, ma occorre un successivo esa
me ad hoc.

P I O V A N O .  Desidero pregare i senato
ri Carraro e Codignola di dare uno sguardo 
anche al disegno di legge, iscritto all’ordine 
del giorno in sede referente, che concerne 
l’equipollenza della laurea in sociologia con 
la laurea in economia e commercio e in scien
ze politiche. Ho l’impressione che stiamo ri
dimensionando largamente il valore specifico 
della laurea in economia e commercio e che 
forse varrebbe la pena di m editare insieme 
i due disegni di legge, per ottenere un qua
dro più completo della situazione.

B E R T O L A .  L’osservazione del sena
tore Piovano mi sem bra pertinente. Ho l’im- 
carico di svolgere la relazione sul disegno 
di legge n. 1689 e anticipo alla Commissio
ne che non sono d ’accordo su tale provvedi
mento, almeno nell’attuale formulazione.

Desidero tuttavia precisare che il disegno 
di legge in esame ha carattere del tu tto  di
verso, anche se comprendo le osservazioni 
del senatore Carraro, dirette in fondo a tu
telare i commercialisti che hanno fatto stu
di specifici. L’unica preoccupazione, l’unico 
scrupolo tuttavia rim ane quello se permet-
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tere o meno l ’iscrizione dei laureati in scien
ze economiche e bancarie e in scienze eco
nomiche all’albo professionale dei commer
cialisti. Se riusciamo a trovare una soluzione 
a questo problema, sarei favorevole al dise
gno di legge in esame.

P I O V A N O .  Ho sollevato la questione 
del disegno di legge n. 1689, perchè ritengo 
che quando si parla di equipollenza questa 
debba essere reciproca. Francam ente non rie
sco a comprendere come una laurea in scien
ze politiche possa essere equipollente ad una 
laurea in economia e commercio. La forma
zione degli studenti che hanno seguito un 
corso di laurea in scienze politiche è assai 
diversa da quella degli studenti che hanno 
conseguito una laurea in economia e com
mercio.

Se vogliamo essere chiari, se accettiamo 
il principio dell’equipollenza reciproca, si 
rischia di arrivare a conclusioni assurde. 
Onestamente non vedo come un laureato in 
scienze politiche possa arrivare ad avere gli 
stessi diritti professionali di un laureato in 
economia e commercio.

Può sem brare che un riferimento al dise
gno di legge n. 1689 sia fuori luogo nel cor
so di questa discussione, ma il modo con il 
quale risolviamo il problema del disegno di 
legge n. 1607 può costituire un precedente, 
che potrà valere al momento in cui discute
remo il provvedimento che ho richiamato.

C O D I G N O L A ,  relatore alla Com
missione. In alcuni corsi di laurea è preva
lente il momento della formazione profes
sionale, m entre in altri è prevalente il mo
mento della formazione scientifica: in ogni 
caso però si tra tta  di corsi di laurea in eco
nomia. C’è insomma un settore di studi eco
nomici ed un settore di studi politici: proba
bilmente bisognerebbe stabilire che l’equi
pollenza verso l’uno o verso l’altro dei due 
gruppi di studi si fonda su un effettivo pia
no di studi che sia stato seguito. Si tra tta  
peraltro di facoltà universitarie aperte a 
tutti: la legge istitutiva della facoltà di 
scienze economiche e bancarie presso l’uni
versità degli studi di Siena infatti ha in un 
certo senso anticipato il provvedimento di
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liberalizzazione sia per quanto riguarda il 
piano di studio sia per quanto riguarda la 
ammissione, per cui quest’ultim a è aperta a 
tu tti coloro che abbiano il diploma di scuo
la secondaria superiore.

G A T T I  C A P O R A S O ,  sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Il Governo si è dichiarato favorevole al di
segno di legge d ’iniziativa dell’onorevole 
Bardotti in sede di esame nell’altro ramo del 
Parlamento; non può quindi che riconferma- 
re anche in questa sede un parere decisamen
te positivo alla sua approvazione.

B E R T O L A .  Se l’approvazione del di
segno di legge in esame non rivestisse un 
carattere di particolare urgenza, sarebbe 
forse opportuno rinviare la discussione per 
procedere ad un ulteriore approfondimento 
della questione. Mi pare infatti che, nono
stante le indubbie differenze, il collegamen
to tra  i due disegni di legge intravisto dal se
natore Piovano non sia poi così infondato.

P R E S I D E N T E .  Si tra tta  di due 
questioni diverse.

G A T T I  C A P O R A S O ,  sottosegreta
rio di Stato per la pubblica istruzione. An
che il parere del Governo è lievemente di
verso rispetto al disegno di legge n. 1689, 
che peraltro — come è stato già rilevato — 
è in sede referente. La connessione quindi 
non è così obbligata come potrebbe apparire 
a prim a vista.

P I O V A N O .  Per non intralciare l'iter 
del disegno di legge in esame, non insisto 
nella mia proposta di esaminare i due dise
gni di legge congiuntamente.

C O D I G N O L A ,  relatore alla Commis
sione. Per quanto si riferisce ai dubbi espres
si dal senatore Carraro, mi pare di aver ca
pito che egli in  definitiva proporrebbe la 
equipollenza senza limiti per quanto riguar
da l’ammissione ai concorsi, riconoscendo
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la validità per la professione solo alla laurea 
in scienze economiche e bancarie, e non an
che a quella in scienze economiche. Ora, a 
parte il fatto  che, con un emendamento in 
tal senso, saremmo costretti a rinviare il 
provvedimento all’altro ramo del Parlamen
to per la definitiva approvazione, mi sembra 
alquanto discrim inante che nella stessa facol
tà solo alcuni studenti abbiano la possibi
lità di uno sbocco professionale a differen
za di altri, con i quali peraltro  essi lavora
no e che sono poi quelli maggiormente im 
pegnati nel lavoro scientifico.

P R E S I D E N T E .  L’unica preoccu
pazione è quella relativa alla provenienza.

C O D I G N O L A ,  relatore atta Com
missione. Questa però è una preoccupazione 
che investe qualsiasi facoltà italiana. Ora, io 
mi domando se una persona che voglia poi 
esercitare la professione di dottore commer
cialista non si senta essa stessa nella necessi
tà  di scegliere nel suo piano di studi le m a
terie più adatte alla sua formazione. Non 
avrei quindi m olti scrupoli a questo ri
guardo.

C I N C I A R I  R O D A N O .  Il fatto è 
che m olti hanno scelto la facoltà di scien
ze economiche senza avere alcuna intenzione 
di fare poi i commercialisti. Si tra tta  cioè 
di gente che ha in mente di svolgere tu tt’al- 
tro  genere di lavoro.

L I M O N I .  Per la verità non riesco 
a com prendere la diversa assegnazione del 
disegno di legge n. 1689: si tra tta  infatti in 
entram bi i casi di equipollenza di lauree. 
Ora, il fine per il quale si chiede tale equipol
lenza è evidente nell’un caso come nell'altro: 
aprire uno sbocco professionale alle lauree 
di cui trattasi.

P R E S I D E N T E .  Il senatore Limoni 
sa perfettam ente che si tra tta  di una scelta, 
quella della sede, non affidata alla nostra 
competenza.

C O D I G N O L A ,  relatore alla Com
missione. La ragione probabilm ente è da ri

cercarsi nel fatto che appare più immedia
tam ente verosimile l’equipollenza considera
ta dal disegno di legge n. 1607 rispetto al
l’equipollenza considerata dal disegno di leg
ge n. 1689, che investe problemi più com
plessi.

P R E S I D E N T E .  Poiché nessun altro 
chiede di parlare, dichiaro chiusa la discus
sione.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
articolo unico.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Proroga per un quinquennio, dal 1° gen
naio 1971, della legge 23 maggio 1952, 
n. 630, e concessione di ulteriori stanzia
menti intesi ad assicurare la protezione 
del patrimonio artistico, librario ed ar
chivistico dalle invasioni delle termiti » 
(1946)

P R E S I D E N T E ,  relatore alla Com
missione. L’ordine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge: « Proroga 
per un quinquennio, dal 1° gennaio 1971, del
la legge 23 maggio 1952, n. 630, e concessio
ne di ulteriori stanziamenti intesi ad assicu
rare la protezione del patrim onio artistico, 
librario ed archivistico dalle invasioni delle 
term iti ».

Comunico agli onorevoli colleghi che la 
Commissione bilancio ha espresso parere fa
vorevole sul disegno di legge in esame.

Come è noto, con il 31 dicembre 1970 ha 
cessato di avere vigore la legge 10 dicembre 
1965, n. 1375, che aveva prorogato per un 
quinquennio, dal 1° luglio 1965 al 31 dicem
bre 1970, l’efficacia delle disposizioni della 
legge 23 maggio 1952, n. 630, ed aveva auto
rizzato l’ulteriore spesa di 1.100 milioni per
lo studio e lo svolgimento dell’azione disin- 
festatrice intesa ad assicurare la difesa del 
patrimonio artistico, bibliografico ed archi
vistico dalle invasioni delle term iti. I risul
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ta ti conseguiti dalle amministrazioni interes
sate con la utilizzazione dei fondi concessi 
sono da ritenersi di notevole entità: tuttavia 
la loro insufficienza in rapporto al grandis
simo numero di edifici colpiti non ha con
sentito l’attuazione del program m a massimo 
di risanam ento. Di qui la necessità inderoga
bile del proseguimento della lo tta con lo 
stanziamento di ulteriori fondi a favore del
le amministrazioni interessate, per consen
tire la salvaguardia del patrim onio artistico, 
librario ed archivistico della nazione.

A tal fine è stato predisposto il disegno di 
legge in esame, con il quale viene appunto 
prorogata per un quinquennio dal 1° gen
naio 1971 la su citata legge n. 630 e viene 
autorizzata l’ulteriore spesa di 1.000 milio
ni per lo studio e lo svolgimento dell'azione 
disinfestatrice intesa ad assicurare la dife
sa del patrim onio artistico, librario ed archi
vistico dalle invasioni delle term iti. I fon
dam entali settori di intervento del provvedi
mento sono in prim o luogo quello delle an
tichità (monumenti e complessi artistici) e 
delle biblioteche; in secondo luogo quello 
degli archivi di Stato, di enti pubblici, di 
enti ecclesiastici.

Nel campo delle biblioteche e dei com
plessi monumentali gli interventi consistono 
nel ripristino delle opere m urarie danneg
giate (e a ciò si provvede con speciali accor
gimenti disinfestanti) e nella sostituzione 
delle attrezzature (mobili in legno, special- 
mente scaffalature) con altre non attaccabili, 
come quelle metalliche.

In  tali interventi, lungo l'arco dei diciot
to anni di applicazione della legge n. 630 
del 1952, sono stati spesi 1.800 milioni di 
lire, di cui ben 250 milioni solo per l’acqui
sto dei disinfestanti.

Tra i principali interventi effettuati vanno 
ricordati quelli presso la Badia greca di 
G rottaferrata, i monasteri di Farfa, Monte- 
cassino e Montevergine, le biblioteche stata
li non m onum entali delle università di Ca
gliari, Catania e Messina, la Biblioteca na
zionale centrale di Firenze, la Biblioteca pa
latina di Parma. Nei complessi sopraindica
ti, per le biblioteche, si è provveduto sia al
la parte relativa alle opere m urarie sia alla 
parte relativa alla fornitura e all'impianto
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delle nuove scaffalature e attrezzature me
talliche.

Fra i monumenti per i quali si dovrebbe 
intervenire sono da citare in prim o luogo 
San Gregorio al Celio e Santa Pudenziana, il 
Quirinale, il Palazzo di Giustizia.

Fra le biblioteche non statali figurano cir
ca duecento istituti di enti locali, prevalen
temente nell'Italia meridionale e nelle Iso
le, per le quali si è provveduto alla sostitu
zione delle attrezzature in legno con attrez
zature in ferro.

Presso l'Istitu to  di patologia del libro, si
to in Roma a Via Milano, è custodita un'am 
pia documentazione dei danni arrecati alle 
biblioteche dalle term iti.

Nel campo degli archivi, gli interventi so
no previsti sia per i vari archivi di Stato, 
sia per gli archivi degli enti pubblici, sia per 
gli archivi degli enti ecclesiastici.

Fra il 1952 e la fine del 1970 sono stati 
spesi 1.553 milioni: di questi, 737 milioni 
per interventi di rilievo nel decennio 1960- 
1970.

Fra gli archivi interessati alle opere di di
sinfestazione vanno citati quelli di Vene
zia (122 milioni), di Napoli (108 milioni), di 
Genova (74 milioni), di Salerno (58 milioni), 
di Trieste (38 milioni), di Bergamo (32 mi
lioni), di Modena (25 milioni), di Enna (22 
milioni), di Treviso (22 milioni), di Udine (13 
milioni).

Per quanto riguarda gli interventi in pro
gramma, che potranno essere effettuati con 
il rifinanziamento in  esame, sono da segnala
re gli archivi di Genova (110 milioni), di Pi
sa (80 milioni), di Bologna (64 milioni), di 
Roma, archivio centrale (55 milioni), di Ma
cerata (42 milioni), di Campobasso (24 milio
ni), di Isernia (18 milioni).

Per l'attuazione di tale program m a di mas
sima si spenderanno 496 milioni.

Ho ritenuto di fornire questi pochi ele
menti per assicurare alla Commissione che 
si è fatto molto lavoro e per portare un con
tributo  di certezza sulla opportunità di ap
provare il presente disegno di legge con la 
massima sollecitudine. Mi pare infatti che il 
program m a stabilito sia ben disegnato e, 
intervenendo in ogni settore, venga incontro 
alla urgente e grave necessità di assicurare
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la protezione dei complessi monumentali, 
delle biblioteche e degli archivi dalle inva
sioni delle term iti.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poiché nessuno domanda di parlare, la di

chiaro chiusa.

G A T T I  C A P O R A S O ,  sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Noi riteniam o urgentissim a l’approvazione 
del disegno di legge.

P R E S I D E N T E ,  relatore alla Com
missione. Passiamo ora all’esame e alla vo
tazione degli articoli, di cui do lettura:

Art. 1.

Per lo studio e lo svolgimento dell’azione 
disinfestatrice intesa ad assicurare la difesa 
del patrim onio artistico, librario  ed archi
vistico dalle invasioni delle term iti previsti 
dalla legge 23 maggio 1952, n. 630, è auto
rizzata la ulteriore spesa di lire 1.000 mi
lioni da ripartire in ragione di lire 196 mi
lioni a carico dell’esercizio 1971 e di lire 
201 milioni per ciascuno degli esercizi dal 
1972 al 1975.

Le quote annue di detta spesa verranno 
iscritte nello stato di previsione del Mini
stero del tesoro e ripartite , a seconda delle 
necessità, con decreti del M inistro del te
soro tra  gli stati di previsione delle Ammi
nistrazioni interessate.

(È approvato).

Art. 2.

È prorogato per il quinquennio dal 1971 
al 1975 il funzionamento della Commissione 
prevista dall'articolo 2 della .legge 23 mag
gio 1952, n. 630.

La spesa relativa al funzionamento di det
ta Com m issione sarà fronteggiata con il fon
do di cui al precedente articolo 1.

(È approvato).
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Art. 3.

All'onere di lire 196 milioni derivante dal
l'attuazione della presente legge per l’anno
1971 si provvede mediante riduzione dello 
stanziamento del capitolo n. 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per detto anno finanziario.

All’onere di lire 201 milioni per l'anno
1972 si provvede mediante riduzione dello 
stanziamento del capitolo n. 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per il medesimo anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad' 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso.

(È approvato).

Discussione e approvazione, con modifica
zioni, del disegno di legge: '

« Finanziamento dell'Associazione per lo svi
luppo delle scienze religiose in Italia » 
(1832), d ’iniziativa dei deputati Zaccagni- 
ni ed altri {Approvato dalla Camera dei 
deputati)

P R E S I D E N T E .  L’ordine del giorno 
reca l ’esame del disegno di legge d ’iniziativa 
dei deputati Zaccagnini, Ariosto, Basso, Bi- 
gnardi, Moro Dino, Compagna, Boiardi, Lo- 
perfido e Galloni: « Finanziamento dell’As
sociazione per lo sviluppo delle scienze re
ligiose in Italia », già approvato dalla Came
ra dei deputati.

Prego il.senatore Codignola di riferire al
la Commissione sul disegno di legge.

C O D I G N O L A ,  relatore alla Com
missione. L’Associazione per lo sviluppo del
le scienze religiose in Italia, che ha istituito 
nel suo seno un- Istitu to  per le scienze re
ligiose, fu fondata nel 1953 per iniziativa di 
Giuseppe Dossetti; è attualm ente diretta dal 
dal professor Giuseppe Alberigo ed ottenne 
la personalità giuridica con decreto del Presi
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dente della Repubblica 3 novembre 1970, nu
mero 1226.

L'Associazione è riuscita a costituire a Bo
logna il più im portante centro di studi re
ligiosi che esista in Italia ed uno dei più im
portanti in Europa; dispone di una biblio
teca specializzata, scientificamente ordinata, 
di 100.000 volumi, e di un ’emeroteca di perio
dici attinenti agli studi religiosi di ogni con
fessione di oltre 1.000 riviste. Ha inoltre rea
lizzato la presenza di una ventina di ricerca
tori stabili, che consentono una intensa atti
vità di studio nei vari campi attinenti le ri
cerche religiose.

A riprova di questa fervida attività scien
tifica sta ìa collezione di testi e ricerche di 
scienze religiose, edita presso l'editore Val
lecchi, di cui sono già usciti nove volumi: 
di particolare im portanza la raccolta Conci- 
liorum Oecumenicorum Decreta, che racco
glie tu tti i decreti dei Concili Ecumenici, edi
ta nel 1962.

Già nel bilancio preventivo del 1968-69, le 
spese necessarie allo sviluppo di questa azio
ne culturale e scientifica altamente beneme
rita  ammontavano a circa 75 milioni, rispet
to ai quali le entrate erano fondate su cespi
ti estrem amente malsicuri, fra cui l’ul
tim a ra ta  di un contratto di ricerca stipulato 
con il CNR. Non vi è dubbio che la natura 
dell’Istitu to  m eriti basi finanziarie più soli
de, tali da metterlo al sicuro da eventuali e 
possibili crisi, trattandosi di un’acquisizione 
che fa onore alla città di Bologna e costitui
sce strum ento di rilevante im portanza per 
gli studi italiani ed internazionali. Per tali 
ragioni, il relatore dà un parere pienamente 
favorevole al disegno di legge in discussione, 
invitando la Commissione a volere confor
tarlo del suo voto favorevole.

P R E S I D E N T E .  Dichiaro aperta la
discussione generale.

Poiché nessuno domanda di parlare, la di
chiaro chiusa.

G A T T I  C A P O R A S O ,  sottosegreta
rio di Stato per la pubblica istruzione. An
che a questo disegno di legge è necessario
apportare gli stessi emendamenti proposti
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dal Presidente al disegno di legge n. 1828, 
che aggiornano all’anno finanziario 1972 il 
dispositivo di finanziamento.

Dichiaro che il Governo è favorevole al
l’approvazione del disegno di legge modifica
to nel senso predetto.

P R E S I D E N T E .  Passiamo ora al
l’esame e alla votazione degli articoli di cui 
do lettura:

Art. 1.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1971 
è autorizzata la concessione di un contributo 
annuo di lire 50 milioni a favore dell’Associa- 
zione per lo sviluppo delle scienze religiose 
in Italia di Bologna.

Tale contributo sarà destinato, mediante 
l ’Istituto per le scienze religiose promosso 
dall ’As sociazione, allo sviluppo della ricerca 
biblica, patristica, storica e teologica e al
l'aggiornamento della relativa biblioteca 

; specializzata, aperta a tu tti gli studiosi, 
j II Ministero della pubblica istruzione so-
I vraintenderà a tale utilizzazione mediante 

l’università di Bologna e la Soprintendenza 
ai beni librari per l’Emilia-Romagna.

(È approvato).

Art. 2.

Il contributo di cui all’articolo 1 sarà 
iscritto nello stato di previsione del Mini
stero della pubblica istruzione.

All’onere di lire 50 milioni, derivante dal
l’attuazione della presente legge, nall’anno 
finanziario 1971, si provvede mediante ridu
zione di pari im porto degli stanziamenti 
iscritti al capitolo n. 3523 dello stato di pre
visione del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.

In questo articolo occorre inserire un 
emendamento tendente a sostituire, nel se
condo comma, le parole: « nell’anno finan
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ziario 1971 » con le altre: « negli anni finan
ziari 1971 e 1972 ».

Lo m etto ai voti.
(È approvato).

Con un altro emendamento conseguente 
al primo, occorrerà poi, sostituire, nel se
condo comma, le parole: « nell’anno finanzia
rio medesimo » con le altre: « per i rispetti
vi esercizi finanziari ».

Lo m etto ai voti.
(Ë approvato).

Metto ai voti l’articolo 2, che con gli emen
damenti testé approvati e con alcune corre
zioni form ali risu lta così formulato:

Art. 2.

Il contributo di cui all'articolo 1 sarà 
iscritto nello stato di previsione del Mini
stero della pubblica istruzione.

All’onere di lire 50 milioni, derivante dal
l’attuazione della presente legge, rispettiva
mente, negli anni 1971 e 1972, si provvede 
mediante riduzioni di pari im porto degli 
stanziamenti iscritti al capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per i relativi esercizi finanziari.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso.

(È approvato).

Discussione e approvazione, con modifica
zioni, del disegno di legge:

« Concessione di un contributo annuo al
l’Università di Bologna per il finanziamen
to del Centro di alti studi internazionali » 
(1478), d’iniziativa dei deputati Bersani 
ed altri (Approvato dalla Camera dei de
putati)

P R E S I D E N T E .  L’ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Concessione di un contributo annuo al
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l ’Università di Bologna per il finanziamento 
del Centro di alti studi internazionali, di 
iniziativa dei deputati Bersani, Bignardi e 
Martoni, già approvato dalla Camera dei 
deputati.

Prego il senatore Carraro di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge.

C A R R A R O ,  relatore alla Commissio
ne. Come ho già avuto occasione di riferire 
alla Commissione durante l’esame in sede re
ferente il Centro di alti studi internazionali 
funzionante presso l’Università di Bologna 
è stato organizzato (e finanziato fino al 1970) 
dalla John Hopkins University di Baltimora, 
la quale però da un paio di anni non è più 
in grado di finanziare l’istituto, il quale per 
altro conferisce dignità e prestigio all’Univer
sità di Bologna, raccogliendo studiosi e stu
denti di diritto internazionale provenienti 
da vari Paesi.

Il bilancio dell’istituto si aggira sui 220- 
230 milioni all’anno, con le seguenti voci:, 
personale docente 71 milioni, borse di studio 
per studenti europei 58 milioni, gestione del
la biblioteca e materiale librario 25 milioni, 
oneri relativi al personale, ai trasporti e agli 
oneri assistenziali e previdenziali 77 mi
lioni.

Il disegno di legge in esame prevede che 
all’università di Bologna (che provvede at
tualmente al funzionamento dell’istituto) 
venga erogato un contributo annuo di 50 mi
lioni, ai quali andrebbero ad aggiungersi al
tri 50 milioni che il Governo degli Stati Uni
ti d’America si è dichiarato disposto a sot
toscrivere in sostituzione della John Hopkins 
University.

Ritengo che tu tta  la Commissione sia con
vinta dell'importanza di questo istitu to  e 
della serietà della sua attività e che pertan
to si possa addivenire alla sollecita approva
zione di questo disegno di legge.

Faccio soltanto presente che si dovrà ade
guare il testo alle norme sulla contabilità 
pubblica, introducendo alcuni emendamenti 
all’articolo 2.

P R E S I D E N T E .  Dichiaro aperta la 
discussione generale.
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P I O V A N O .  Abbiamo notevoli per
plessità su questo disegno di legge per il 
fatto che si concede un contributo annuo 
ad una Università per un determinato fine, 
creando un precedente per eventuali altre 
richieste in questo senso. Le sovvenzioni al
le università dovrebbero essere riportate tu t
te ad unica m isura e non date con destina
zione specifica, tanto più che nella fattispe
cie l'Università è talmente individuata che 
tu tto  si risolve in una partita  di giro.

Devo dire inoltre che le informazioni in 
nostro possesso sul Centro di alti studi in
ternazionali deH’Università di Bologna sono 
abbastanza modeste. A parte quanto è detto 
nella relazione che accompagna il disegno 
di legge, dai verbali della discussione avve
nuta alia Camera risulta che è stato chiesto 
al Governo un supplemento di istru ttoria 
che poi non è mai venuto.

C O D I G N O L A .  Ho già espressa 
la nostra opinione in via di massima: a noi 
sembra che il disegno di legge possa essere 
approvato, perchè questa istituzione del
l’Università di Bologna si sta avviando a di
ventare un centro di notevole interesse. Con
dividiamo tuttavia le critiche in ordine alla 
formula del finanziamento e soprattutto  non 
crediamo che si possa fare un finanziamento 
retroattivo. Non vedo perchè il Parlamento 
dovrebbe coprire il deficit delle gestioni pas
sate e non possiamo attuare una sanatoria 
per una gestione che ha esulato dall’inter
vento pubblico. Il Centro di alti studi inter
nazionali non è solo un ’istituzione dell’Uni
versità di Bologna, m a un'istituzione auto
noma dipendente finanziariamente in buona 
parte dall’Università di Baltimora, la quale 
si trova in condizioni di crisi e non sarebbe 
più in grado di far fronte a questa spesa.
Io sono dell’opinione che occorra fare il pos
sibile per mantenere in piedi questo centro 
di studi, che è una istituzione autonoma, 
anche se ha una convenzione con l'univer
sità.

Ho la preoccupazione però che, dando un 
contributo all’Università di Bologna per un 
determ inato fine, si instauri un principio 
nuovo. Di conseguenza, vorrei pregare il se
natore Carraro di trovare una diversa so
luzione, per superare questo ostacolo.
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C A R R A R O ,  relatore alla Commis
sione. Pur concordando con molte delle os
servazioni del senatore Codignola, non  condi
vido la questione sulla retroattività. Devo ri
cordare alla Commissione che il disegno di 
legge in esame è stato presentato il 12 lu
glio 1968 e devo ricordare che per l’anno 
1970 l’Università di Bologna ha anticipato 
una quarantina di milioni per portare avan
ti l’attività del Centro di alti studi interna
zionali, che diversamente non avrebbe potu
to più funzionare.

Sono d ’accordo sulla necessità di dare a 
questo centro una configurazione giuridica 
tale da renderlo idoneo a ricevere diretta- 
mente dallo Stato il contributo. Si dovrebbe 
fare in modo che questo Centro diventi un 
ente giuridico, in quanto mi pare difficile 
che lo Stato possa dare un contributo ad un 
ente di fatto in modo continuo.

Sarebbe opportuno in tal senso un ordine 
del giorno che inviti il Ministro a sollecitare 
l ’Università di Bologna a creare per il Cen
tro di alti studi internazionali una fonda
zione avente personalità giuridica, cui pos
sano venire erogati questi fondi. In  tal 
modo, si potrebbe venire incontro alle giu
ste esigenze espresse dal senatore Codigno
la, rendendo per altro  possibile il funziona
mento di questo istituto, che fa onore alla 
ricerca scientifica italiana.

C O D I G N O L A .  Poiché ritengo che 
il provvedimento dovrà tornare alla Came- 
la, vediamo di trovare il modo di erogare di
rettam ente i fondi al Centro. Possiamo poi 
anche fare un ordine del giorno.

C A R R A R O ,  relatore alla Commis
sione. Resta il fatto  che il Centro non ha 
personalità giuridica.

C O D I G N O L A .  Esistono però delle 
convenzioni che sono tra  l’Università di Bo
logna e il John H opkins University Bologna 
Center.

C A R R A R O ,  relatore alla Commis
sione. All’esame della 2a Commissione vi è 
un disegno di legge che prevede, per gli enti 
di ricerca scientifica e di conservazione del 
patrim onio culturale, un regime particolare
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anche in ordine al riconoscimento giuridico, 
oltre che ai fini fiscali, m a la sua approva
zione non è imminente.

P R E S I D E N T E .  Si deve ricordare, 
come è stato  già osservato, che per il 1970 
l’Università di Bologna ha già anticipato dei 
contributi e ritengo pure che l’Università 
avrà avuto assicurazioni circa il nostro con
senso su questo disegno di legge. Mi sembra, 
dunque, che l'ordine del giorno, a cui pensa
va il senatore Carraro, sia un modo di av
vertire il Governo che la Commissione si ren
de conto di una certa contingenza ed urgen
za, però vuole riportare le cose sul giusto 
binario.

C A R R A R O ,  relatore alla Commis
sione. Penso che si possa form ulare l’ordine 
del giorno nei seguenti termini:

« La 7a Commissione del Senato, nell’auto- 
rizzare la concessione di un contributo a fa
vore dell’Università di Bologna per l’a ttua
zione delle iniziative di carattere scientifico, 
didattico e bibliografico previste dalle con
venzioni tra  l’Università stessa ed il John 
Hopkins University Bologna Center,

invita il Governo a sollecitare l’erezione 
in ente giuridico di detto Centro di alti stu
di internazionali ».

G A T T I  C A P O  R A S O ,  sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Il Governo lo accetta.

P R E S I D E N T E .  Poiché nessun al
tro chiede di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale.

Passiamo ora all’esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura:

Art. 1.

Per ciascuno degli esercizi dal 1970 al 
1974 è autorizzata la concessione di un con
tributo annuo di lire 50.000.000 all’Università 
di Bologna per il funzionamento del Centro 
di alti studi internazionali promosso in col
laborazione con la John H opkins University.

C O D I G N O L A .  Propongo di sostitui
re alle parole « per il funzionamento del
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Centro di alti studi intemazionali promosso 
in collaborazione con la John Hopkins Uni
versity », le altre: « per l’attuazione delle 
iniziative di carattere scientifico e bibliogra
fico previste dalle convenzioni stipulate o 
da stipularsi tra  la Università di Bologna e 
la John H opkins University ».

P R E S I D E N T E .  Io toglierei la pa
rola « stipulate ». Basta dire « convenzioni 
tra  l'Università degli studi di Bologna e la 
John Hopkins University ». Anche nella pri
ma parte dell’articolo userei la dizione: 
« Università degli studi » in luogo di « Uni
versità ».

B E R G A M A S C O .  Sono d ’accordo con 
l’emendamento, ma aggiungerei dopo le pa
role: « carattere scientifico », l’altra: « di
dattico »; sono infatti previste iniziative di 
questo genere.

C O D I G N O L A .  D’accordo.

P R E S I D E N T E .  È stato presentato 
dal senatore Codignola un emendamento 
tendente a sostituire le parole da: « per il 
funzionamento del Centro... » fino alla fine 
con le altre: « per l’attuazione delle iniziati
ve di carattere scientifico, didattico e biblio
grafico previste dalle convenzioni tra  l’Uni
versità stessa e il John Hopkins University 
Bologna Center ».

Lo metto ai voti.
(È approvato).

Metto ai voti l’articolo 1 quale risulta con
l’emendamento testé approvalo e con la mo
dificazione formale alla prim a parte dell’ar
ticolo stesso da me poc’anzi indicata.

(È approvato).

Art. 2.

All ’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge si provvede, per gli anni finan
ziari 1970 e 1971, m ediante riduzione degli 
stanziamenti rispettivam ente iscritti al capi
tolo n. 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per gli anni 
finanziari medesimi.
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Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio.

Il relatore ha presentato un emendamen
to tendente a sostituire il prim o comma con
il seguente:

« All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge per l ’anno finanziario 1970 si 
provvede a carico dei fondi iscritti al capi
tolo n. 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno fi
nanziario medesimo, intendendosi prorogato 
a tal fine, ove necessario', il termine di uti
lizzo delle disponibilità indicato dalla legge 
27 febbraio 1955, n. 64. All’onere per gli anni 
finanziari 1971 e 1972 si provvede mediante 
riduzione degli stanziamenti rispettivamente 
iscritti al capitolo n. 3523 dello stato di pre
visione della spesa del 'Ministero del tesoro 
per gli anni finanziari medesimi ».

Se nessuno domanda di parlare, lo metto 
ai voti.

(È approvato).

Metto ai voti l’articolo 2 quale risulta con
l'emendamento testé approvato.

(È approvato).

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica.

(È approvato).

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso.

(È approvato).

Rinvio della discussione del disegno di legge:

« Elevazione del contributo annuo a favore
dell'istituto di studi europei ’’Alcide de
Gasperi ” con sede in Roma » (1278)
(Approvato dalla Camera dei deputati)',

P R E S I D E N T E .  L’ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Elevazione del contributo annuo a favore
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dell’istituto di studi europei ” Alcide De Ga
speri ” con sede in Roma », già approvato 
dalla Camera dei deputati.

P I O V A N O .  Poiché è stata avanzata 
dal senatore Antonicelli la richiesta di esa
minare questo disegno di legge contestual
mente all’altro relativo al contributo per il 
finanziamento del Centro studi « Piero Go
betti », noi chiediamo di rinviare la discus
sione a quando sarà reso possibile detto esa
me contestuale.

P R E S I D E N T E .  Faccio presente, 
però, che quel disegno di legge è assegnato 
in sede referente; ne è stato chiesto il pas
saggio in deliberante e dovremmo, quindi, 
attendere ancora per iniziare la discussione. 
D’altra parte già in diverse occasioni abbia
mo dim ostrato il nostro interesse per quel 
disegno di legge sul quale, in linea di mas
sima, siamo tu tti d ’accordo.

P I O V A N O .  Signor Presidente, sia ben 
chiaro che questa sera noi abbiamo fatto 
passare due provvedimenti per i quali non 
avevamo un particolare interesse, proprio 
perchè venisse approvato un provvedimento, 
quello che si riferisce al Centro studi « Piero 
Gobetti »; credevo che tale situazione fosse 
ben chiara alla Commissione.

P R E S I D E N T E .  Ma non possiamo 
fare certi calcoli!

C I N C I A R I  R O D A N O .  Signor 
Presidente, non si tra tta  di un reciproco 
scambio di favori, m a dell’erogazione di con
tributi dello Stato a enti o istituzioni degnis
simi che hanno orientam enti diversi: io cre
do che un po’ di equilibrio davvero non 
guasti.

P R E S I D E N T E .  Ma nell’esame pre
liminare compiuto dalla Commissione sono 
state riconosciute idonee e giuste le richie
ste sia dell’un provvedimento che dell’altro; 
per quest’ultimo, però, non è stata ancora 
trovata la copertura.
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C I N C I A R I  R O D A N O .  Allora 
aspetterem o finché anche per il secondo non 
saranno stati trovati i fondi.

C A R R A R O ,  relatore alla Commissio
ne. Onorevoli colleghi, la richiesta che è sta
ta form ulata dalla opposizione mi ram m ari
ca profondam ente perchè m ette in dubbio 
quello che io, anche a nome del mio Gruppo, 
avevo chiesto e sollecitato d'accordo col se
natore Codignola e cioè che questo provve
dimento venisse discusso insieme a quello 
che si riferisce all’istituto « Gobetti ». In 
questa situazione non posso sentirm i lusin
gato dall’om bra che, in qualche maniera, vie
ne gettata sulla persona del relatore.

P I O V A N O .  Mi dispiace una simile 
dichiarazione del senatore Carraro per il 
quale — è inutile dirlo — abbiamo tu tti la 
più profonda stima; nessuno vuol gettare 
om bra sulla figura del relatore; la mia colle
ga si rivolgeva, nel suo discorso, ad una cer
ta parte della Commissione bilancio, non a 
questa, e pertanto  la questione è diversa; non 
deve dolersene, senatore Carraro.

C A R R A R O ,  relatore alla Commis
sione. Evidentemente avevo equivocato. Co
munque sulla questione di fondo siamo 
d'accordo.

C O D I G N O L A .  Rinviamo la discus
sione, in attesa dei fondi.

P R E S I D E N T E .  Senatore Codigno
la, per essere sinceri, però, c’è una grande 
differenza tra  i due provvedimenti in rappor
to al grado di m aturazione raggiunta. Co
munque, se la Commissione decide di m etter
li insieme, io non posso oppormi all’abbina
mento.

Poiché non si fanno osservazioni, la di
scussione del disegno di legge è rinviata ad 
altra seduta.
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IN SEDE REDIGENTE

Rinvio della discussione del disegno di 
legge:

« Modifiche alla legge 27 ottobre 1969, nu
mero 754, sulla sperimentazione negli isti
tuti professionali » (1370), d’iniziativa dei 
senatori Bloise ed altri

P R E S I D E N T E .  L’ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge, 
d ’iniziativa dei senatori Bloise, La Rosa, De 
Matteis, Castellacelo, Catellani, Germano, Ce- 
lidonio, De Zan, Bardi e Ferri: « Modifiche al
la legge 27 ottobre 1969, n. 754, sulla speri
mentazione negli istituti professionali ».

R O M A N O .  Prim a di procedere alla 
discussione, propongo che sia richiesta l’as
segnazione del disegno di legge in sede de
liberante.

P I O V A N O .  E forse occorrerebbe an
che pensare alla sostituzione del relatore: mi 
risulta infatti che il senatore Spigaroli è 
fiero oppositore del provvedimento.

P R E S I D E N T E .  Per dare la possi
bilità al senatore Spigaroli, designato rela
tore alla Commissione, di esprimersi sulla 
proposta del senatore Romano, mi sembra 
opportuno rinviare l’inizio della discussione 
ad altra seduta.

Non facendosi osservazioni, così resta sta
bilito.

La seduta termina alle ore 19,35.
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